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S A N I TÀ
& SALUTE

Del Sorbo, che ha diretto in questi anni l’Asst di Vimercate, ha raggiunto l’età della pensione. Due strade: proroga o nomina di un sostituto

Chi guiderà la nuova Asst della Brianza?
L’Azienda socio sanitaria territoriale ha intanto cominciato a operare, anche se per entrare a pieno regime ci vorrà tempo

NUNZIO DEL SORBO direttore generale
della nuova Asst Brianza. A fianco la car-
tina della nuova Azienda socio sanitaria
territoriale che comprende 5 ospedali (fo-
to in alto alla pagina)

MONZA (cmz) E’ nata l’1 gennaio la
nuova Asst della Brianza, anche se
gli effetti del cambiamento con ogni
probabilità li vedremo cammin fa-
cendo. Il nuovo assetto dovrebbe
portare innanzitutto a un rilancio
d e l l’ospedale di Desio e a un po-
tenziamento dell’ospedale di Vi-
mercate. Ancora non è chiaro chi
guiderà, assieme al direttore ge-
nerale dell’Ats Silvano Casazza, il
nuovo processo. Perché il direttore
generale dell’Asst Vimercate, ora
Asst Brianza, Nunzio Del Sorbo,
che con Casazza ha seguito la na-
scita delle nuova Azienda, ha rag-
giunto l’età della pensione. La
Giunta regionale guidata da Attil io
Fo nta na in una delle ultime Giunte
del 2020 avrebbe dovuto nominare
il suo sostituto (si faceva il nome del
direttore generale di Areu Filipp o
Maria Stucchi), poi però la de-
cisione non è stata presa. La de-
signazione potrebbe essere uno dei
primi provvedimenti del nuovo as-
sessore regionale al Welfare, l’ex
sindaco di Milano ed ex ministro
a l l’Istruzione Letizia Moratti, a me-
no che non si decida di prorogare di
un anno l’incarico a Del Sorbo per
consentirgli di portare avanti que-
sto progetto.

Intanto la nuova Asst ha comun-
que iniziato ad operare. Il primo
impegno è consistito nell’o rga n i z -
zare la vaccinazione anti-Covid de-
gli operatori sanitari.

Cambiato anche il sito dell’A zien-
da, che ora presenta una cartina con
i nuovi confini territoriali, che si
sono ampliati.

In home page anche le foto dei
cinque ospedali di riferimento in
rigoroso ordine alfabetico: Carate,
Desio, Giussano, Seregno e Vimer-
cat e.

Che la revisione dei confini delle
Asst sia legata strettamente all’ove st
brianzolo è ben esplicitato dal titolo
del documento che era stato pre-
sentato in Regione nell’i l l u st raz i o n e
della novità: «Riazzonamento ospe-
dale di Desio e servizi territoriali».
La necessità di rivedere i confini
della Asst era dovuta alla difficile
situazione dell’ospedale di Desio
insomma, ora tornato con Vimer-
cate. L’Asst di Monza, prosegue nel

frattempo l’iter avviato per trasfor-
mare il San Gerardo in Irccs, Istituto
di ricovero e cura a carattere scien-
t i f i c o.

L’Asst neonata ha grandi dimen-
sioni, supera infatti i 700mila abi-
tanti (contro i 500mila della sop-
pressa Asst di Vimercate) mentre
l’Asst di Monza, perdendo il di-
stretto di Desio, scende da 360mila
e rotti a circa 170mila abitanti.

La nuova Asst avrà risorse ag-
giuntive, sia sotto il profilo di medici
e dirigenti ospedalieri sia sotto
l’aspetto economico (non molte per
la verità). Tra gli altri, previsti sei
nuovi primari, per i quali si at-
tendono i bandi. L’Asst della Brian-
za gestirà i servizi territoriali, esclu-
so il Dipartimento salute mentale e
dipendenze, su 52 Comuni della
Provincia (esclusi i tre dell’ex Di-
stretto Asl di Monza).

2021 Beneficio legato alle visite di accertamento

Chi ha avuto il virus
non pagherà il ticket

In un documento il Partito democratico brianzolo illustra le cose da fare coinvolgendo l’Assemblea dei sindaci

« E’ un’occasione per il territorio, non sprechiamola»
MONZA (cmz) «Il documento
che presenta la nascita della
nuova Asst Brianza è lacu-
noso. Bisognerà intervenire a
breve, altrimenti rischia di
essere un danno per il ter-
ritorio, quando invece deve
costituire un’occasione da
non sprecare».

Così Gigi Ponti, consiglie-
re regionale del Partito de-
mocratico, che prima di Na-
tale è intervenuto a un di-
battito online sull’argomen -
to. A promuoverlo il segre-
tario del Pd Monza e Brianza
Pietro Virtuani. Oltre a Ponti
hanno partecipato i sindaci
di Lissone, Seregno e Desio,
rispettivamente Conc ettina
Monguz zi, Alberto Rossi e
Roberto Corti e la presidente
del Pd brianzolo, Ch er ubina

B ertola.
«Vogliamo che si apra un

confronto - ha sottolineato
Ponti - perché questa sia una
vera occasione per la Brian-
za. Vogliamo che gli ospedali
di riferimento della nuova
Asst abbiano una loro vo-
cazione, un indirizzo e una
prosp ettiva».

Ponti ha affrontato anche il
discorso delle risorse econo-
miche «che sono le mede-
sime destinate all’ade gua-
mento degli immobili, non
portano a un rilancio».

Un discorso affrontato an-
che dal sindaco Rossi, il qua-
le ha rimarcato come dal
2015 ad oggi l’ospedale di
Desio è stato penalizzato e
«non possiamo permetterci
che quanto è stato depau-

perato così rimanga. All’ini -
zio del 2018 si definiva im-
minente il rifacimento del
Pronto soccorso, sono pas-

sati tre anni e ancora lì siamo,
quando invece questo ospe-
dale deve diventare un im-
portante punto di riferimen-
to per il territorio. Senza nuo-
ve risorse umane ed econo-
miche l’Asst Brianza resterà
solo sulla carta e per i cit-
tadini non cambierà nulla».

Il sindaco Corti si è quindi
soffermato sul potenziamen-
to dei servizi sociosanitari
mentre la sua collega Mon-
guzzi ha approfondito il tema
della sanità territoriale, chie-
dendo a gran voce di poter
partecipare alla pianificazio-
ne «perché sono tante le
strutture di cui la Brianza ha
bisogno, che devono diven-
tare il fulcro di quella me-
dicina territoriale di cui si
parla tanto».

A tirare le fila Cherubina
Bertola, la quale ha illustrato
il documento con cui il Pd
brianzolo presenta le sue pro-
poste. Un percorso durato un
anno e mezzo e condiviso
oltre che dal Pd MB dai sin-
daci del centrosinistra, dal se-
natore Roberto Rampi, dal
già citato Ponti, dall’ex pre-
sidente della Provincia Ro -
berto Invernizzi, dal capo-
gruppo di BrianzaReteComu-
ne Vincenzo di Paolo e da
capogruppo e segretario del
Pd di Monza.

Un documento che chiede
a l l’Assemblea dei sindaci del-
la Provincia di pronunciarsi
per une revisione del percor-
so per la Asst Brianza, per
definirne un nuovo assetto
più attento al territorio.

Gigi Ponti, consigliere regionale
del Partito democratico

MONZA (cmz) Chi ha avuto il Covid continuerà a
non pagare il ticket per esami e visite di ac-
certamento dovute alla malattia anche nel 2021.
La Giunta regionale sul finire dello scorso anno
ha infatti approvato il rinnovo dell'esenzione
con codice D9

L'agevolazione comprende le attività di Fol-
low Up post Covid quali, in particolare, le visite
infettivologiche, pneumologiche, cardiologi-
che, neurologiche, fisiatriche ed ematologiche
con gli esami diagnostici ad esse collegate. Sono
inclusi anche i colloqui psicologici/clinici par-
ticolarmente importanti per molte persone col-
pite da coronavirus.

Il beneficio era stato introdotto nel giugno
scorso e rinnovato il 7 settembre.

Ora Regione Lombardia ha deciso di esten-
dere ulteriormente questa importante misura,
ritenendo fondamentale ogni attività di con-
trollo e di indagine diagnostica successiva alla
malattia. Il provvedimento ha una copertura di
4,4 milioni di euro per tutto l'anno.

RICERCA Lo dicono i dati di Arpa Lombardia e Istituto di scienze dell’atmosfera e del clima

« L’inquinamento non ha favorito il Covid»
MONZA (cmz) Uno studio congiunto
tra l'«Istituto di scienze dell'atmo-
sfera e del clima» del Cnr e Arpa
Lombardia, pubblicato su «Environ-
mental Research» ha escluso che il
particolato atmosferico possa favo-
rire la diffusione in aria del Covid.

La ricerca è stata condotta ana-
lizzando i dati, per l'inverno 2020,
degli ambienti all'aperto delle città di
Milano e Bergamo, dove si sono re-
gistrati alcuni tra i focolai di Covid-19
più rilevanti del Nord Italia.

«Lo studio - ha sottolineato l’as-
sessore regionale ad Ambiente e Cli-
ma Raffaele Cattaneo - aiuta la Pub-
blica amministrazione a compren-
dere meglio le dinamiche che si sono
sviluppate nel periodo di massima
diffusione dei contagi».

Studio che dimostra come par-
ticolato atmosferico e virus non in-

teragiscano direttamente tra loro. In-
fatti nelle zone ad elevato inqui-
namento atmosferico, escluse le zone
di assembramento, appare essenzial-
mente trascurabile la probabilità di
maggiore trasmissione in aria del
contagio negli ambienti esterni.

«Sono note da tempo - ha concluso
l'assessore - le interazioni tra cattiva
qualità dell'aria e incremento di ma-
lattie respiratorie. Restano conferma-
te e sono tra le ragioni che muovono
le nostre politiche per il migliora-
mento della qualità dell'aria. Pre-
cedenti studi avevano ipotizzato la
correlazione diretta tra particolato
atmosferico e diffusione del Co-
vid-19. Un legame che oggi sembra
non confermato. Ciò nonostante re-
sterà alta la nostra attenzione nel-
l'adottare politiche per il migliora-
mento della qualità dell'aria».

STUDIO Di Fondazione Tettamanti e Università Bicocca

Le alterazioni di due geni aiutano a prevedere
la gravità della leucemia linfoblastica nei bimbi
MONZA (cmz) Due geni,
chiamati Nutm1 e Pax5,
possono aiutare a prevede-
re la gravità di una parti-
colare forma di leucemia
linfoblastica acuta che in-
sorge nei bimbi con meno
di un anno.

Uno studio, sviluppato
nei laboratori di ricerca del-
la Fondazione Tettamanti in
collaborazione con l’Un i-
versità di Milano Bicocca,
ha rilevato infatti che se nel-

le cellule malate il gene
Nutm1 è fuso con altri geni
la prognosi della malattia è
migliore mentre se è il gene
Pax5 ad essere fuso con al-
tri, l’esito della patologia è
più grave. Lo, lo studio ha
evidenziato che la presenza
di queste alterazioni geni-
che può essere utile per sce-
gliere i farmaci più efficaci. I
risultati sono pubblicati sul-
la prestigiosa rivista scien-
tifica internazionale Blood.
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